
 
LA SINTESI di Cesare Lanza. I giornali di mercoledì 18 marzo 2015 
Il segno ^^ indica gli argomenti e gli interventi più interessanti. 

                
**********************************************************************   
 
AUGURI    Oggi compiono gli anni: Emilio Agostini, Luc Besson, Sébastien 
Frey, Massimo Giletti, Giampaolo Grandi, Roberto Livraghi, Fiorella Pierobon, 
Pierluigi Ronchetti, Bobby Solo, Livio Tamberi, Vincenzo Visco. 
Domani: Ursula Andress, Arturo Antoni, Claudio Bisio, Lavinia Borromeo, 
Valentino Castellani, Glenn Close, Pino Daniele, Francesco Paolo Fulci, Bigas 
Luna, Gualtiero Marchesi, Carlo Mazzone, Mario Monti, Alessandro Nesta, 
Patrizia Rossetti, Bruce Willis. 
 
 
 
PRIMA PAGINA       ^^ Israele vota, è testa a testa. Netanyahu: ho vinto io. Per 
i sondaggi 27 seggi sia a Herzog sia al Likud. Il partito arabo terza forza.  
 

 ^^ Il caso Lupi agita il governo. Vertice notturno, Renzi spinge per le 
dimissioni. Ma il ministro: non ho fatto nulla. L’inchiesta sui cantieri. Mozione 
di sfiducia di M5S e Sel. Scontro tra il premier e l’associazione magistrati.  

 Bruxelles. Tangenti, manette al re dell’acciaio. “Gozzi pagò bustarelle per gli 
appalti in Congo”.  

 Sì alla banca cinese: l’Europa sfida gli Usa. Dopo Londra aderiscono 
Berlino, Parigi e Roma.  

 Borsa e imprese. Piazza Affari: occhi asiatici sulla Pirelli.  
 Divorzio breve, la Camera oggi vota. No all’“immediato”.  
 Russia e Ucraina. La protesta della pilota nelle prigioni di Putin.  
 Francia, mai più modelle anoressiche. I loro manager rischiano il carcere. 

 
 
 
                                                    ************* 
 

 Il Giornale. Lupi resiste a Renzi. Il premier vuole le dimissioni. Alfano perde 
le parole e non difende il suo uomo. Ma il ministro non molla: “Una manovra 
contro di me. Chiarirò tutto”. L’Anm ammanetta il governo: accarezza i 
malfattori.  

 Libero. Renzi balla coi Lupi. Il premier fa il vuoto intorno al ministro e preme 
perché si dimetta. Coi quattro sottosegretari indagati si comporta 
diversamente. Ma il suo vero obiettivo è mettere anche i lavori pubblici sotto 
il cappello di Palazzo Chigi. Cioè suo… E il ministero delle Infrastrutture 
pagherà 1,2 miliardi per un’opera mai fatta.  

                                                     
******************************************************************************************* 
 
 
 
 
 



 
���� DA LEGGERE. EDITORIALI, OPINIONI, INTERVISTE 
 
L’INCHIESTA. La Repubblica,  1. Francesco Bei e Tommaso Ciriaco: L’affondo 
di Renzi: “Dimettiti”. **Carlo Bonini: “Incalza, devi vedere mio figlio”. 
**Sebastiano Messina: Il ministro ordinò: niente regali.  
   §§§ Il Corriere,  1. Sergio Rizzo: La ragnatela dei mandarini. Il potere (eterno) 
dei burocrati.  
   §§§ Il Giornale,  1. Alessandro Sallusti: Dimmi di chi sei e ti dirò se sei 
corrotto.  
   §§§ La Stampa,  1. Federico Geremicca: Come leggere il silenzio del premier.  
   §§§ Libero, 1. Maurizio Belpietro: Renzi balla coi Lupi. L’inchiesta su Expo e 
Tav. **Filippo Facci: Il pianto delle toghe e quegli schiaffi mollati al buonsenso. 
**Giacomo Amadori: Così Di Pietro e i suoi hanno tirato il “pacco” allo Stato.   
   §§§ Il Sole 24Ore,  1. Guido Gentili: Le colpe di Lupi e i doveri della politica. 
Leggi e grandi opere.   
 
CONFLITTO A FUOCO A PALERMO. Il Giornale,  1. Paolo Granzotto: Ora i 
rom sparano alla polizia.  
 
LA LETTERA SEQUESTRATA… Libero, 1. Selvaggia Lucarelli: Cara Olgettina 
ti scrivo, ma non posso pagarti più.  
 
LIBIA. Il Giornale,  1. Gian Micalessin: Libia, l’inferno dei clandestini che 
sognano la fuga. Nei centri di detenzione.  
 
ISRAELE. La Repubblica,  1. Fabio Scuto: Israele vota, è testa a testa. 
Netanyahu: ho vinto io. **Bernardo Valli: Un Paese prigioniero dei fantasmi. 
**Paula Krugman: Bibi, la strategia della distrazione.   
   §§§ Il Corriere,  1. Davide Frattini: Netanyahu e i laburisti alla pari negli exit 
poll. Gli arabi terzo partito. **Antonio Ferrari: La rimonta di Bibi il duro.  
   §§§ Il Giornale,  1. fiamma Nirenstein: Israele, sorpresa alle urne. Non vince 
nessuno.  
   §§§ La Stampa,  1. Maurizio Molinari: Rimonta di Netanyahu. Testa a testa in 
Israele. **Roberto Toscano: Una doppia mancata vittoria.  
 
SINISTRA. Il Corriere,  1. Lorenzo Salvia: Camusso attacca Landini: è ambiguo 
e fa politica.  
 
ECONOMIA E POLITICA. Il Corriere,  1. Guido Santevecchi: Sì alla banca 
cinese: l’Europa sfida gli Usa.  
 
IMPRESE NEL MIRINO. Il Corriere,  1. Riccardo Bruno: Il manager arrestato 
dal giudice scrittore.  
 
MARO’. Libero, 1. Chiara Giannini: Pizza, amore e angoscia: 48 ore a casa 
Latorre.  
 
DIVORZIO BREVE. La Stampa,  1. Carlo Rimini: Quel che manca al nuovo 
divorzio breve.  
 



TEST CHOC IN UNA CLASSE. Il Giornale,  1. Luca Doninelli: Se arriva l’Isis 23 
studenti su 25 si convertono.  
 
A RICERCA. La Repubblica,  1. Rosaria Amato: L’emigrazione rovesciata. Gli 
italiani del Nord con la valigia. 
 
I SEGRETI DELLA CIVILTA’ NURAGICA. Il Giornale,  1. Stenio Solinas: Alla 
scoperta dell’invincibile armata della Sardegna.  
 
TORMENTONI. Il Giornale,  1. Massimiliano Parente: Dal calcio alla politica: 
l’Italia delle frasi fatte.  
 
CASO GARLASCO. La Stampa,  1. Carlo Federico Grosso: Quella condanna 
che non trova il movente.  
 
PAOLO GUZZANTI. Il Giornale,  1. Bruno Giurato: “A teatro racconto la mia vita 
e la storia”. 
 
LA COPERTINA. La Repubblica,  1. Richard A. Friedman: Quel gene della 
felicità che ci libera dall’ansia.  
 
IDEE & INCHIESTE. Il Corriere,  1. Marco Demarco: Se San Gennaro “premia” 
Francesco. Napoli e la visita del Papa. **Giovanni Bianconi: Il Csm a Di Matteo. 
“Scegli dove andare”. Il pm ha chiesto l’Antimafia.  
 
L’ISOLA DEI FAMOSI. Libero, 1. Francesco Borgonovo: Rocco difende l’ultima 
spiaggia del maschio.  
 
BUONGIORNO. La Stampa,  1. Massimo Gramellini: Il maresciallo.  
 
 
 
ATTUALITA'. GLI ARGOMENTI PRINCIPALI   
 
IL VOTO IN ISRAELE. La Repubblica, 2. La rimonta di Netanyahu. “Grande 
vittoria del Likud” ma con Herzog è testa a testa. Le proiezioni: arabi terzo 
partito, giù i coloni. Saranno decisivi i centristi di Kulanu. Il presidente: “governo 
d’unità nazionale”. **L’enigma della caccia agli alleati. Un uomo di destra ago 
della bilancia. L’ex ministro ha abbandonato il premier uscente stanco della sua 
prepotenza e ormai i rapporti sono rovinati. La legge dà al massimo 6 settimane 
per formare il nuovo esecutivo. Ma non sarà facile nemmeno questa volta.  
**, 4. La mossa di Bibi, cancellare la crisi per il illudere il popolo dei Kibbutz. 
Krugman. Una volta il Paese era una società egualitaria. Oggi sperimenta una 
drammatica disparità di reddito. Per questo il premier ha cercato di spostare  
l’attenzione dai problemi interni alle minacce esterne. La Terra promessa è oggi 
caratterizzata da un grande disagio ed estrema povertà in basso e da ricchezza 
e corruzione in alto. **, 6. La prima volta degli arabi, in massa alle urne. “Basta 
con le divisioni, ora la nostra voce pesa”. La Lista unita sarebbe il terzo partito 
del Paese. In fila con gli elettori del sobborgo di Abu Gosh: “E’ la prova che 
siamo in grado di alzarci e dire la nostra. Fallite le strategie per spaccarci”.  
 



IRAN. La Repubblica,  7. Mogherini ottimista. “Teheran vuole l’accordo, il voto 
in Israele non inciderà”. Per Bruxelles possibile l’intesa entro il 31 marzo. 
“Siamo molto vicini a un’intesa che possa realizzare l’impegno e non costruire 
la bomba”.  
 
GRECIA. La Repubblica,  9. Europa dura con Atene. “Niente leggi umanitarie”. 
Rischio default più vicino. Venerdì supervertice, liquidità agli sgoccioli. Possibile 
emissione bond in cambio di prime misure. L’Eurogruppo prefigura il controllo 
dei capitali. Incontro straordinario previsto tra Tsipras, Merkel, Hollande, 
Juncker e Draghi.  
 
QUADRO POLITICO 
 
L’INCHIESTA. Il Corriere,  2.  Pressioni per l’addio. Lupi resiste. Telefonate con  
il premier, poi l’incontro nella notte. Gelo dal Pd: chiarisca. Delrio: dimissioni? 
C’è una valutazione. Mozione di sfiducia di M5S e Sel.  Tra i Dem circola già 
l’ipotesi di Cantone come sostituto alle Infrastrutture. Grillo: lasci e restituisca 
fino all’ultimo centesimo. Salvini: in ogni caso, non può più fare il ministro.  
**Renzi chiede un “gesto spontaneo”. Il no di Alfano: è un uomo perbene. Il 
capo del governo: ditemi la vostra posizione, poi dovrò gestirla nel mio partito.  
**, 3. “Toccano i mie affetti più cari. Non posso andarmene ora”. Il ministro: ai 
miei figli ho detto che bisogna combattere per le proprie idee. **, 6. Il teste 
chiave che preparava un dossier. Un manager aveva raccolto prove da 
presentare al Pd. La difesa di Incalza: manca la prova dei soldi. **, 8. L’ex 
deputato comunista e il Dc in campo da 45 anni. La pattuglia dei “rieccoli”. 
Girlanda: “Io sono pronto all’ergastolo ma è stato chiarito che quella gara non si 
è mai svolta”. Bargone: “Ripongo piena fiducia nei magistrati. Non conosco tal 
Perotti Stefano”.  
 
ANM – PREMIER. Il Corriere,  9. “Carezze ai corrotti”. È lite Anm – premier. Il 
presidente delle toghe Sabelli contro il governo: noi presi a schiaffi, chi semina 
vento raccoglie tempesta. La replica di Renzi: parole false, triste che vengano 
da chi ha responsabilità istituzionali. Faremo pulizia. Il monito della Cei. 
Bagnasco: il popolo degli onesti reagisca e protesti contro il regime del 
malaffare.  
 
LA SINISTRA. La Repubblica,  17. Cgil, la Camusso ora gela Landini. “La tua 
coalizione danneggia i lavoratori”. Distanze invariate dopo il faccia a faccia. La 
leader: “Così non fai più sindacato”.  
 
CENTRODESTRA. La Repubblica,  19. Veneto, patto del caffè tra Tosi e la 
Rossi. Incontro tra l’ex legista e la tesoriera di Forza Italia: Berlusconi tiene 
aperta l’alternativa all’alleanza col Carroccio. Segnale bellicoso in Campania: la 
lista “Noi con Salvini” correrà da sola e drenerà voti alla coalizione di Caldoro.  
 
IMPRESE NEL MIRINO. Il Giornale,  8. Tangenti per le lotterie in Congo. 
Arrestato il leader di Federacciai. L’a.d. di Duferco Gozzi è stato fermato in 
procura a Bruxelles. Si era presentato ai pm per chiarire ma è stato 
ammanettato. La protesta dell’avvocato: “Trattato da delinquente”. Industria e 
calcio. La solidarietà della sua squadra l’Entella: “Ti aspettiamo sabato”.  
 



 
 
ECONOMIA E FINANZA 

 
LA GIORNATA SUI LISTINI. Il Sole 24Ore,  3.  Borse e tassi, timori per le 
mosse della Fed. Lagarde (Fmi): “Rischio instabilità per gli Emergenti”. Lo 
spread risale a 98 punti, già Piazza Affari. Dall’annuncio del Qe i listini europei 
hanno guadagnato 1.330 miliardi di euro. Il Fondo monetario: la stretta 
monetaria negli Usa non è esente da effetti collaterali.  
 
AUTO. Il Sole 24Ore,  11. L’Europa fa un altro passo avanti. In Italia (+13,2%) 
al boom del noleggio si contrappone la stagnazione degli acquisti delle famiglie. 
A febbraio 2015 immatricolazioni in crescita del 7% ma con andamenti molti 
diversi tra i vari mercati: in testa i Paesi che danno incentivi.  
 
CREDITO. Il Sole 24Ore, Finanza & Mercati, 29. Tltro, le banche chiedono 32 
miliardi di fondi alla Bce. La domanda di grandi istituti e Bcc per finanziare le 
imprese. Verso un’assegnazione record alla prima asta del 2015 che si è aperta 
ieri.  
 
MPS. Il Sole 24Ore, Finanza & Mercati, 31. Tensione sulle liste: il patto prende 
tempo. Dibattito ancora aperto sulle donne e su successore di Profumo. Ieri 
fumata nera al cda della Fondazione, stasera la nuova riunione dell’ente.  
 
POSTE. Il Sole 24Ore, Finanza & Mercati, 32. Piano Caio al vaglio 
dell’Authority. Aumento delle tariffe e riorganizzazione per portare in attivo la 
gestione della Posta. Il 25 marzo il garante deciderà sul riassetto del settore dei 
recapiti decisivo in vista dell’Ipo.  
 
UNIPOL. Il Sole 24Ore, Finanza & Mercati, 33. Nuovo bond da un miliardo e 
ordini da record. Operazione di scambio per allungare le scadenze. Beni Stabili 
colloca un private placement da 125 milioni.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
SPETTACOLI, SPORT�������� 
 
PAOLO GUZZANTI. Il Giornale,  32. “Incontri, scontri, ideali… . Porto a teatro la 
mia vita e un po’ di storia d’Italia”. Scalfari, De Benedetti, Cossiga, Berlusconi, il 
dossier Mitrokhin: la grande firma del giornalismo si (e ci) racconta sul 
palcoscenico.  
 
LA TENDENZA. Il Giornale,  33. La tv in cerca di brividi trasloca al Circolo 
polare. Si moltiplicano serie e reality tra i ghiacci. Dalla fiction di “Fortitude” a 
“Ultima fermata: Alaska” il pubblico si appassiona a storia ambientate nelle 
ultime, vere terre di confine. Neve e luce accecante accendono il terrore. Come 
già sapeva Poe… . Le “location” ci lludono di essere fuori dall’ordinaria 
modernità.  
 
KANYE WEST. Il Corriere,  43. “Parolacce e filosofia. Il mio rap provoca ma 
vince i Grammy”. Kanie West: ho una musa, è Kim Kardashian.  
 
BORUSSIA – JUVENTUS. ORE 20,45. Il Corriere,  46. “Juventus, fai la cosa 
giusta”. Champions. Klopp, tecnico del Borussia, filosofeggia: “A volte i brividi 
aiutano a vincere una partita”.  Allegri bada al sodo: “Dobbiamo segnare due 
volte e non sbagliare, all’andata il gol lo abbiamo regalato”.  
 
MILAN. Il Corriere,  47. Il Milan continua a buttarsi via. Inzaghi prosegue la via 
crucis. I rossoneri per la 9^ volta sprecano il vantaggio, per il tecnico, Cagliari 
decisivo.  
 
MOTO GP. Il Corriere,  49. Prepotente e innovativa, ora la Ducati fa paura. 
Veloce, maneggevole e le spuntano anche le ali. Polemiche per i vantaggi 
dell’“open”. Pregi e interrogativi. Dovizioso e Iannone volano nel giro secco e 
nel passo. Gli unici dubbi sulla distanza.  
 
 
MASS MEDIA 
 
DISCOVERY ITALIA. Italia Oggi, Media,  19. Discovery Italia, vola la raccolta. 
Real Time: produzioni originali al via. Ok il rugby su Dmax.  
 
GLAMOUR. Italia Oggi, Media,  19. Glamour, portale sulla bellezza. Dai marchi 
una fee per entrare nel network.  
 
APPLE. Italia Oggi, Media,  20. Apple prepara la sua tv online. Contatti con 
Disney, Cbs e Fox, debutto in autunno.  
 
POLITICO.EU. Italia Oggi, Media,  20. Politico.eu sbarca il 21 aprile. Il sito a 
caccia di retroscena da Bruxelles.  
 
 

 
 
 



 
$$$$ POLEMICHE, STRONCATURE, CURIOSITA', GOSSIP   
 
C’ERAVAMO TANTO AMATI… . Il Giornale,  19. Love story finita tra Belen e 
De Martino. Colpa delle suocere. Crisi irreversibile? Due famiglie troppo 
invadenti. E il ballerino ha abbandonato il tetto coniugale lasciando la showgirl 
col piccolo Santiago. Lei: “Col tempo subentra la quotidianità, ma io ho bisogno 
di guizzi”.  
 
_ Buona giornata e buon lavoro da Cesare Lanza. 
 
 
        Il nostro indirizzo e-mail: lasintesi@studio254.it 
  
 
 


